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Saddam respinge Fultiniatum II capo della flotta americana 
delle Nazioni Unite «Noi siamo già pronti » 
e le accusa di essere Baghdad avrebbe ingaggiato 
strumentalizzate da Bush 50 scienziati ex Urss 

Irak 
preparano 

Nell'Irak sprezzante verso l'ultimatum delle Nazioni 
Unite e non disposto a smantellare gli arsenali di 
Scud, cinquanta scienziati nucleari dell'ex Urss sa
rebbero già al lavoro. A dare la notizia sono stati 
due «cervelli» sovietici intervistati da un giornale te
desco: «Abbiamo contratti per cinque anni». Sad
dam respinge la condanna dell'Onu. Usa e Gran 
Bretagna non escludono un blitz armato. 

aaal BONN. Cinquanta «cervelli 
nucleari» in transito dall'ex 
Urss alla corte di Baghdad, ge
nerosa e solerte nel ripagare 
con stipendi dignitosi il prezio
so lavoro scientifico degli ex 
sovietici. A spifferare l'ultima 
mossa di Saddam e il suo te
stardo obiettivo di riarmo, pro
prio il giorno dopo l'ultimatum 
delle Nazioni Unite decise a 
chiudere la difficile partita del
la distruzione degli arsenali 
iracheni, sono stati due scien
ziati della Csi. Intervistati alL'a-
reoporto di Berlino dal quoti-

" diano «Dresdner Morgenpost», 
1 Yegor Belousov specialista in 

laser e Viktor Bakunin, esperto 
in testate nucleari multiple, 
hanno raccontato che l'Irak 

'' avrebbe già assunto 50 scien
ziati. E, a riprova dell'autentici
tà delle loro parole, hanno 
spiegato di avere loro stessi in 
tasca due contratti per cinque 
anni con uno stipendio mensi-

. ledi 12,5milioni di lire. Un bel 
; miraggio rispetto alle sessanta 

mila lire al mese raggranellate 
nei laboratori della Comunità 
si Stati Indipendenti. Forti della 

loro precedenza esperienza 
professionale (Belousov ha 
detto di aver lavorato a Arza-
mas-16 e Bakunin a Dnepro-
pretrovsk) i due «cervelli» han
no anticipato al giornale tede
sco di essere diretti verso «un 
complesso militare» presso Ba

ghdad, ' probabilmente come 
albi loro colleglli. Ma l'Irak 
non sarebbe l'unica destina
zione dei camici bianchi nu
cleari in rotta molti altri paesi 
dell'area medio orientale. «Al-
l'areoporto di Mosca - hanno 
raccontato i due scienziati -

Il presidente 
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abbiamo Incontrato per caso 
altri col leghi dell'industria mili
tare, in viaggio verso Israele». 

Se confermata, la rivelazio
ne del giornale tedesco forni
rebbe un'ulteriore prova del
l'intenzione Irachena di conti
nuare il suo piano di riarmo 
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nucleare. Del resto anche do-, 
• pò l'ultimatum delle Nazioni 

Unite, che hanno fissato al 9 
marzo la data massima entro 
la quale Saddam deve proce
dere alla distruzione degli im
pianti che producono gli Scud, 
da Baghdad ieri non sono arri
vati segnali rassicuranti. «Re
spingiamo - la - dichiarazione 
dell'Onu approvata in tutta 
fretta senza tenere conto del > 
punto di vista dell'lrak», ha di
chiarato senza mezzi termini il 
portavoce del ministro degli 
Esteri. Baghdad respinge le ac
cuse della comunità intema
zionale e - contrattacca. «Gli 
Stati Uniti continuano ad eser
citare pressioni sul Consiglio di ; 
Sicurezza - ha denunciato il 
quotidiano al Thaourra, orga
no del partito Baah al potere • 
Washington tenta in tutti i mo
di di snaturare la posizione 
dell'lrak per continuare il suo 
complotto contro questo pae
se e la nazione araba». Se Ba
ghdad alza la voce, i partners 
dell'Onu minacciano «conse
guenze» serie, non escludendo 

affatto un blitz militare per 
chiudere definitavamente . la 

' partita irachena. «Non stiamo 
scherzando - ha detto il co
mandante della flotta statuni
tense nel Golfo - noi ci teniamo 
pronti ed ogni giorno con i no
stri aerei affettuiamo decine di 
voli di ricognizione nel Golfo». 
Le navi americane sono pronte 
ad un'eventuale azione milita
re anche se l'ammiraglio Ray-
nor Taylor ha precisato ieri di 

1 non aver ricevuto ancora ordi
ni particolari. Disposta ad'ope-
razione militare dimostrativa 
anche la Gran Bretagna. Il mi
nistro degli Esteri, Douglas 
Hurd, parlando ieri alla Tv, ha 
confermato che un'azione mi
litare contro l'Irak non è esclu
sa. «Non escludiamo di dover 
ricorrere nuovamente all'op
zione militare. Non slamo an
cora a quel punto ma l'Irak de
ve capire che deve obbedire» 
alle risoluzioni delle Nazioni 
Unite "Che impongono -lo 
smantellamento del suo po
tenziale nucleare. - • -. 

Arsenali chimici e Scud 
le armi della lunga contesa 
• 1 II braccio di ferro tra Onu 
e Irak scatta subito dopo la fine 
della Tempesta de,! deserto. La 
comunità intamazionale detta 
le condizioni della resa e im
pone a Baghdad di scoprire le ' 
carte sugli arsenali militari, gli 
Scud e la produzione dell'ar- ' 
ma atomica. Ma Saddam glis
sa. Ispezione dopo ispezione 
tenta di occultare quello che 
resta del suo potenziale belli
co. Di che si tratta? Armi chimi
che, forse nucleari, battereolo-
giche. Saddam Hussein aveva 
denunciato di avere 12 mila or
digni, gli ispettori inviati in Irak 
dalle Nazioni Unite ne hanno 
trovati 46 mila, accanto a testa
te chimiche per missili Scud. • 

Duratile la guerra del Golfo più 
volte lo spettro dell'uso delle 
armi di sterminio di ' massa 
(quelle chimiche e battereoli-
giche) era aleggiato sinistro. 
Saddam aveva sempre negato 
di avere arsenali di questo tipo 
insistendo sulla mancanza di 
volontà di costruirne in pro
prio. Quanto e potente l'arse
nale di armi balistiche e di di
struzione di massa? Baghdad 
continua a mentire, rifiutando
si di consegnare le attrezzature 
per il lancio dei missili di gitta
ta superiore ai 150 chilometri, 
cioè quelli che potrebbero col
pire altre capitali del Medio 
Oriente. Anche dall'ultima 
missione in Irak, il capo degli 

ispettori dell'Onu, lo svedese 
Rolf Ekeus, e tornato a mani 
vuote. L'Irak ha presentato la 
sua «offerta»: riconvertire a usi 
pacifici le attrezzature per gli 
Scud in cambio della fine del
l'embargo petrolifero. La lette
ra trachea non è piaciuta all'O-
nu. Immediato e scattato l'ulti
matum: «1 membri dei Consi
glio deplorano e condannano 
il comportamento iracheno» 
che potrebbe causare «serie 
conseguenze», hanno tuonalo 
i partners del Palazzo di Vetro 
chiedendo a Baghdad di invia
re a New York, entio il 9 mar
zo, una delegazione al massi
mo livello per mettere fine al 
lunghissimo braccio di (erro. 

Altalena di ultimatum e bugie 
fino al sequestro degli ispettori 
• I «L'Irak fornisca tutte le 
Informazioni e l'assistenza per 
l'identificazione delle mine ira-
chenc.nonchè di tutte le armi 
e.materiali chimici e batterio-, 
logici sul suo territorio e su 
quello def Kuwait», la1-guerra 
del Golfo e finita. La risoluzio-
ne 686 del 3 marzo detta le 
condizioni della pace in otto 
punti. Fra questi, delicatissimo 
e decisivo la distruzione del
l'arsenale bellico di Saddam, 
sfuggito alla pioggia di fuoco 
della Tempesta nel deserto. È 
il primo passo, di un nuovo pe
ricolo braccio di (erro che tor
na a contrapporre Saddam 
Hussein, il capo iracheno che 
il 2 agosto invase il Kuwait, e le 
Nazioni Unite. Lo risoluzioni 

successive (687, 707 e 715) 
votate dall'Onu insisteranno 
sulla distruzione di tutto l'arse
nale iracheno rimasto in piedi. 
Saddam glissa. Il 20 aprile del
lo scorso anno presenta alle 
Nazioni Unite un inventario 
dei propri arsenali missilistici e 
non convenzionali che gli 
americano denunciano come 
fasullo. «Baghdad viola la tre-

. gua», denuncia , Washington 
pronto a giurare che l'Irak sta 
anche mettendo in cantiere 
l'atomica. Ad una ristrettissima 
riunione del Consiglio di Sicu
rezza gli Usa mostrano le foto 
prese dai satelliti spia che con
fermerebbero il movimento di 
macchinari nucleari soprattut-

/ 
to attorno alla base militare di 
Abu Gharib, la stessa che gli . 
ispettori dell'Onu avevano tro
vato sbarrata. Baghdad-bstaco- „ 
la in ogni modo il lavoro degli 
ispettori delle Nazioni Unite a 
caccia di uranio arricchito. Ma . 
il 14 settembre dello <*cor>o an
no, il rapporto degli uomini 
dell'Onu è inequivocabile: L'I- ' 
rak sarebbe stato In grado di 
costruire due o tre bombe ato
miche dal '93 in poi. Anziché 
placarsi, la tensione aumenta. -
Parte per Baghdah la quinta -
missione delle Nazioni Unite 
sulle tracce del nucleare e di ; 
centinai di missili Scud. 11 so
spetto è che gli iracheni ubbia- -
mo smontato e disperso una ' -

parte del macchinario nascon
dendo missili e rampe mobili 
in caverne ai piedi delle mon
tagne. L'Onu decide un blitz 
con elicotteri Ch-53 protetti da 
200 aerei americani. L'Irak si 
oppone. Il 2V settembre Bush 
lancia l'ultimatum: «entro 48 
ore scatterà il blitz». La tensio
ne tra Baghdad e la Casa Bian
ca, già alle stelle, il 23 settem
bre subisce un'impennata 
drammatica: decisi a difende
re i loro segreti gli iracheni se
questrano i 13 ispettori dell'O
nu che tentavano di acquisire 
le prove della produzione nu
cleare irachena. Dopo l'enne
simo braccio di ferro, saranno 
liberati il 27 settembre. Ma la 
partita non è ancora chiusa. . 

In fin di vita 
ventimila 
profughi Tuareg 
Ventimila Tuareg, in gran maggioranza donne e 
bambini, ospitati nei campi profughi in Mauritania, 
sono in condizioni disperate. Nei campi manca l'ac
qua, mancano i viveri, i medicinali e le minime strut
ture di assistenza. I profughi hanno cercato scampo 
in Mauritania l'anno scorso per sfuggire alla repres
sione indiscriminata dell'esercito del Mali contro i 
guerriglieri Tuareg. • ' / '• ":v 

• i NOUAKCHOTT. I campi ' 
dei profughi Mauri e Tuareg , 
del Mali, allestiti nella Mauri
tania orientale dal maggio , 
1991, sono in una situazione 
molto critica per la mancan
za di acqua, viveri, medicina
li e strutture di assistenza. ••••• 

Si tratta di oltre ventimila 
persone, :in • maggioranza 
donne e bambini, che hanno 
cercato scampo in Maurita
nia per sfuggire alle atrocità e 
ai . massacri indiscriminati '• 
commessi nel Sahara malia-
no dall'esercito regolare di 
Bamako, come rappresaglia 
per le azioni dei guerriglieri 
Tuareg che lottano per difen
dere la loro dignità e la loro 
libertà. Questa massa di pro
fughi è arrivata a piedi, sfini
ta, terrorizzata, con un tragi
co corteo di feriti, malati e 
denutriti, dopo aver perso . 
tende e bestiame. E da un 
anno non hanno beneficiato 
di alcun aiuto concreto, «di
menticati» anche per ragioni 
politiche. Verso la fine dell'e
state l'al'o commissario per i 
rifugiati di Ginevra ha man
dato delle coperte, tende e 
sacchi di farina. Ma in quan
tità minima rispetto alle ne
cessità. < •.. • 

La situazione sanitaria si è 
rapidamente degradata: dis
senteria, febbri, epidemia di 
morbillo hanno trovato un ' 
terreno propizio su corpi de
nutriti, disidratati e senza 
energie. Un responsabile del • 
campo di Fassala-nere ha 
detto che il tasso di mortalità 
ha raggiunto i 40 decessi al • 
giorno e chi sopravvive non •-
ha più la forza e gli utensili '' 
persepellire i cadaveri. La . 
sete è tenibile e c'è pericolo ' 
di gravi conflitti con gli abi
tanti della regione che temo
no di veder prosciugati rapi- ' 
damente i tre nuovi pozzi 
che dovrebbero essere rea
lizzati in marzo. A questa , 
massa di gente assetata infat-, 
ti non bastano pochi pozzi. I : 
bambini soffrono > terribil- ' 

mente per la mancanza d 
'acqua e di latte, le madri si 
aggirano inebetite con i loro 
figlioletti agonizzanti attac
cati ai seni inariditi. • 

In gennaio sono morti 500 
ragazzini di rosolia. Non ci 
sono medici. C'è un solo in- • 
fermiere, che si . prodiga, '• 
esausto . e impotente. • Nel ". 
campo di Nere centinaia di ". 
bambini, coperti di mosche, jf 
gli occhi infettati, raschiano t 
disperatamente con le loro \ 
piccole dita dei < recipienti £ 
vuoti. I vecchi hanno solo le ' 
ossa e si lasciano morire sul
la sabbia, senza riparo sotto ' 
un sole che non perdona. .. 

L'Unicef ha in programma. -
con l'alto commissariato per 
i profughi e le altre agenzie -
dell'Onu, un'azione d'urgen- ; 
za per migliorare soprattutto ' 
le condizioni dei bambini e 
delle donne Tuareg. Interver
rà con una duplice assisten
za: sanitaria (vaccinazioni, • 
lotta contro la dissenteria, ; 
morbillo, ecc.) E alimentare. ' 
Lo ha assicurato all'ansa il . 
rappresentante per la Mauri- • 
tania, l'italiano Sergio Soro. < 
Ed il programma dell' Unicef \ 
si polarizzerà anche nelle al- : 

tre zone rurali del paese per [ 
frenare l'esodo verso le città ; 
in jn paese in cui il fenome- ' 
no dell'urbanizzazione sta 
diventando allarmante... • 

Il rappresentante a Nouak-
chott dell'alto commissariato ; 
per i rifugiati ha chiesto all' " 
Italia autobotti per trasporta- " 
re l'acqua da un campo all' : 
altro, delle cisterne fisse per 
immagazzinare almeno 30 
metri cubi di acqua per cam
po e delle ruspe per spianare 
le piste totalmente dissestate 
dai camion affinchè possano 
transitare le autocisterne. La 
risposta è stata positiva ma 
occorre far molto presto, poi
ché tra un paio di mesi la 
temperatura diurna salirà a 
45/50 grandi all'ombra, e ci ; 
sono rischi di tpidc.nie di 
colera. • .<•.<• . - .*j '-=•,-;. 

Il raffreddore è lo stesso. 
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La differenza è nei nuovi servizi illPS 
C E R T I F I C A Z I O N E DI M A L A T T I A A L E T T U R A O T T I C A . 

Vi ricordate il raffreddore di quest'inverno? 
Pensate che quest'anno, insieme al vostro certifi
cato, l'INPS ne ha ricevuti altri 15 milioni, tutti 
di lavoratori dipendenti ammalati. Una montagna 
di carta da esaminare pagina per pagina. 

Ora tutto questo diventa più facile. La nuova 

certificazione a lettura ottica rivoluziona la gestione 
dei documenti medici. 

Come funzionano i nuovi certificati. 
L'INPS fornisce ai medici i nuovi moduli pre-

stampati. Nelle apposite caselle il medico indica i 
dati del paziente, il periodo di malattia e la diagnosi. 

H lavoratore compila le parti a lui riservate e inol
tra una copia all'INPS e l'altra al datore di lavoro. 
Quali sono i vantaggi. Un esame tempestivo ed 
efficace dei certificati, una rapida erogazione delle 
indennità e una facile individuazione degli abusi. 

Con : il nuovo sistema sarà poi creata una 
C O S I ' C A M B I 

Banca dati sulla salute dei lavoratori dipendenti. 
L'importanza della vostra collaborazione. Perché 
il programma abbia successo à ne
cessaria la massima collaborazione. 
Pochi, ma importanti attimi di atten
zione mentre compilate i certificati. 
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